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Natta con gli economisti 
Programma e «governo-ombra» ipassaggi 
per un Pei ehe ha urgenza di cambiare 
Una discussione senza veli organizzata dal Cespe - Vi hanno partecipato Salvati, Foa, Biasco, Parboni, Cavazzuti, Campa, Zevi, 
Paci, Bagnasco, Artoni, Accornero, Andriani, Zangheri, Lunghini - Scelte internazionali e organizzazione interna del partito 

ROMA — Natta e gli econo
misti: l'Incontro si è svolto 
lunedi pomeriggio, organiz
zato dalla Fondazione Ce
spe. E per cinque ore si è di
scusso anche di economia (o 
meglio di politica economi
ca) ma soprattutto di politi
ca tout court del partito; 
proprio così: della vita Inter
na, della sua dialettica, del 
dibattito congressuale, del 
modo In cui nel Pel si co
struiscono le grandi scelte e 
le minute decisioni, del ca
nali attraverso 1 quali si può 
stabilire 11 contatto tra or
ganismi del partito e Intel
lettuali, operatori culturali, 
tecnici che al partito sono 
vicini. Ma diamo un'occhia
ta al presenti. Oltre al segre
tario comunista, c'erano 
Zangheri e Andriani, poi at
torno al tavolo a ferro di ca
vallo e tra le sedie Salvati, 
Lunghini, Biasco, Parboni, 
Filippo Cavazzuti e France
sco Cavazzuti, Paci, Zevl,, 
Vittorio Foa, Campa, Arto
ni, Bagnasco, Accornero, 
Bossi, Laura Pennacchi, 
Grazlanl, Valentino Parla
to. E ci scusiamo In anticipo 
se abbiamo dimenticato 
qualcun altro. DI carne al 
fuoco ne è stata messa mol
ta da parte di tutti gii inter
venuti. Il dibattito si è svol
to In modo nlent'af fatto for

male e con un comune lm-

f>egno alla riservatezza data 
a sede. Nostro compito, 

dunque, non è fare un reso
conto virgolettato, ma, piut
tosto, riassumere le questio
ni principali sollevate e le ri
spóste di Natta. 

Il primo Interrogativo ri
guarda 1 tempi del rinnova
mento del Pei, della sua mo
dernizzazione. Non vanno 
troppo a rilento e le scelte 
compiute non sono ancora 
troppo timide? Dal dibattito 
svolto sull'Unità l'estate 
scorsa appariva che il 17° 
dovesse caratterizzarsi co
me un congresso di rlfonda-
zlone. Nelle Tesi ciò sembra 
ridimensionarsi. Infine, Il 
governo di programma non 
e una formula che lascia 
troppo ampi margini di In
terpretazione e di manovra 
per poter essere credibile? 
Direttamente collegata a 
queste domande c'è la que
stione del contenuti. Il Pel (è 
stata un'opinione condivisa 
da quasi tutti gli Intervenu
ti) deve darsi una struttura 
da «governo ombrai e pre
parare fin dall'opposizione 
11 suo programma di gover
no. E qui vengono l proble
mi. Politiche di risanamen
to dell'economia italiana (si 
pensi al debito pubblico) o di 
riforma (come difendere e 

rinnovare lo Stato sociale 
secondo principi di equità 
ed efficienza) richiedono 
scelte dolorose che Incidono 
anche sul corpo sociale che 
11 Pel vuole rappresentare (il 
lavoro dipendente, ampi 
strati popolari che magari si 
arroccano nella difesa del
l'esistente) e suscitano nuo
vi conflitti Interni al mondo 
del lavoro (per esemplo tra 
utenti del servizi ed eroga
tori). Senza dimenticare 
quanto problematico sia te
nere Insieme 11 moderno 
«fronte del lavoro dipenden
te» e 1 nuovi ceti sociali che 
con esso non si identificano. 

Su temi cruciali come 
progresso scientifico, politi
ca del redditi e vincoli allo 
sviluppo è stata rimprove
rata troppa timidezza verso 
le Tesi moderate; mentre al
tri, al contrario, hanno tro
vato troppo sfumate le scel
te Indicate nei documenti 
congressuali in merito a 
molte questioni concrete 
(per esemplo l'occupazione). 

Sulle questioni interna
zionali, tutti hanno sottoli
neato l'Importanza dell'an
coraggio europeo e il passo 
in avanti che si è compiuto 
rispetto alla stessa fase del
l'eurocomunismo, collocan
do 11 Pel come parte inte
grante della sinistra in Eu-

Prezzi 
agricoli 
Cee, 
a vuoto 
i colloqui 

BRUXELLES — Sono andati a vuoto, ieri, 1 colloqui che 11 
ministro dell'Agricoltura olandese ha avuto prima della se
conda giornata del consiglio del ministri Cee In vista della 
•maratona del prezzi». In sostanza le posizioni «dure», In par
ticolare della Germania, non si sono spostate ed è rimasta 
l'impressione che non solo non si muoveranno dalla difesa 
Intransigente dei privilegi continentali, ma che può anche 
profilarsi un «patto franco-tedesco» per sostenere le agricol
ture eccedentarie. Ieri al tavolo dei «12» si è seduto 11 nuovo 
ministro dell'Agricoltura, Francois Guillaume, balzato nel 
governo Chirac della guida delle più forte organizzazione 
contadina francese. Egli ha avuto subito un incontro con 11 
collega tedesco, Ignaz Klechle. Guillaume avrebbe proposto 
un «club degli esportatori» per collocare più facilmente ì pro
dotti eccedenti. Copa e Cogeca, organismi comunitari delle 
organizzazioni agricole, hanno Illustrato da parte loro le ri
chieste del produttori, dopo l'assemblea ha dichiarato che 
l'Italia continua la battaglia per spostare a Sud 11 baricentro 
della Pac (Politica agricolo comune). 

C^? 

Domenica 23 marzo 1986 si è tenuta in Novara l 'ASSEM-
BLEA ORDINARIA della BANCA POPOLARE DI NOVARA, con 
l ' intervento di n. 3.357 Soci. 

Il Presidente. Avv. Roberto Di Tieri . s in tet izzat i gl i aspet t i 
più s igni f icat iv i del l 'a t t iv i tà del l ' Is t i tu to, ha i l lustrato l 'anda
mento operat ivo e le r isul tanze aziendali de l l 'eserc iz io 
1 9 8 5 . che si possono così compendiare: 

- Capitale, riserve, fondi patrimoniali 
e fondi rischi non impegnati 

- Raccolta (depositi e conti correnti) 
- Mezzi amministrati 

- Impieghi totali 

(in milioni di lire) 

L. 1.441.675+ 3,74% 
L. 15.356.126 + 8,70% 
L. 23.561.500 + 11,16% 
L. 9.358.620+ 8,45% 

L'ut i le ne t to è r isu l tato di L. 1 1 2 . 2 6 0 . 0 6 2 . 7 3 4 ( + 32.27 % ) 
e consente la distr ibuzione di un dividendo di L. 8 0 0 a 
ciascuna delle n. 94.242.615 azioni in circolazione al 
31.12.1985. 

Nella compagine sociale sono s tat i ammess i nel corso del 
1985 n. 4 . 9 2 0 nuovi Soc i : la consistenza a f ine anno è di n. 
1 1 8 . 8 6 1 uni tà. 

Quanto sopra ha t rovato r iscontro nella «Relazione» del Colle
gio dei Sindaci, let ta dal Presidente del Collegio stesso. 
Dott . Carlo Dulio. 

Aperta la discussione, hanno preso la parola n. 18 Soci, ai 
quali hanno fornito esaurient i delucidazioni il Presidente e un 
Amminis t ra tore Delegato. 

Posti in votazione, sono s tat i approvat i : il Bilancio del l 'eserc i 
zio 1985 con relat ivo Conto Economico, la Relazione degl i 
Amminis t rator i e dei Sindaci , la proposta di r iparto del l 'u t i le 
net to e la r iconferma dei seguent i Ammin is t ra to r i : Rag. Et to
re Bermani. Cavaliere del Lavoro dot t . Achi l le Boroli. A w . 
Marco Broggi. Cavaliere del Lavoro dot t . Luigi Buzzi. Dot t . 
Edoardo Gregott i . Cavaliere del Lavoro dot t . Guido Magg ia , 
Cavaliere del Lavoro Mario Pavesi, nonché la nomina del l 'Ar
bitro Supplente A w . Maurizio Calderini. 

Il D IV IDENDO ò in pagamento dal giorno 2 4 marzo 1 9 8 6 
presso tu t t i gli sportell i della Banca. 

Banca Popolare {£) 
di Novara ^ 

Società cooperativa a responsaoRR* fontate 
Sede sociale e ce<*tMte .n Novara 

Registro Sooetà Tramale ai Novara n. i 

ropa. Ma c'è chi ha rilevato 
come proprio la scelta euro
pea avrebbe richiesto un 
giudizio più severo sulla po
litica degli Stati Uniti e sul
la evoluzione In senso non 
più strettamente difensivo 
della Nato. Mentre altri 
hanno ammesso franca
mente che solo con 11 con
gresso di Milano e con l'In
tervento di Natta sono stati 
fugati 1 timori che 11 dibatti
to congressuale prendesse 
una piega sbagliata ri
schiando addirittura un ar
retramento culturale oltre 
che politico. 

Infine, le questioni Inter
ne alle quali tutti gli inter
venuti si sono sentiti inte
ressati come •esterni*, ma 
preoccupati della sua evolu
zione. La questione decisiva 
è il centralismo democrati
co: in che misura esiste an
cora e quando 11 Pei porterà 
fino in fondo la laicizzazio
ne della politica? Ciò non si
gnifica passare alle corren
ti» ma superare 11 principio 
della tunica verità» che ri
chiede l'unanimismo per 
adottare 11 principio della 
utilità e della moralità che 
vuole maggioranze e mino
ranze. 

Alessandro Natta non si è 
sottratto a nessuna questio
ne. A cominciare dal tempi 

della evoluzione del Pel. 
Egli ha negato che ci sia sta
ta una scelta deliberata per 
un loro rallentamento a dif
ferenza di quanto fece To
gliatti nel 1956 con la for
mula del rinnovamento nel
la continuità, molto saggia 
per quel tempi. Oggi le cose 
sono cambiate e stanno mu
tando molto più rapida
mente. Il Pel vuole seguire 
tali trasformazioni. Ce un 
partito più maturo quindi si 

fiuò avere più coraggio. Na-
uralmente c'è un problema 

di forze, di possibilità, di ca
pacità <Jl elaborazione e pro
posta. E questo che va risol
to. Bisogna andare ad una 
più profonda laicizzazione 
della politica sapendo che 11 
partito è per sua stessa defi
nizione parzialità. Occorre 
saper Indicare le soluzioni 
valide per l'oggi e su di esse 
costruire 11 consenso. Im
portante tappa è da questo 
punto di vista la convenzio
ne programmatica, così co
me la sperimentazione di un 
«governo-ombra». Quanto 
alla vita interna di partito, è 
evidente che non regge più 
il modo in cui essa era co
struita: abbiamo avuto In 
questi anni un processo che 
ha creato molte autonomie 
e ciò va difeso. Poiché vo
gliamo evitare forme cesarl-

stico-pleblscltarle, 11 proble
ma da risolvere è come dare 
unità a questo organismo 
così complesso, evitando il 
rischio di diventare demo
cratici, ma impotenti. 

Punto nodale delle Tesi 
resta, anche per quel Che ri
guarda la Identità del Pel, la 
scelta internazionale. Sulla 
Nato abbiamo assunto una 
posizione nuova che non è 
solo la accettazione di un 
dato, ma la volontà di far 
politica dentro l'alleanza 
atlantica. Il giudizio sulla 
politica americana è fermo 
e severo, ma la discussione 
deve avvenire razionalmen
te non affidandosi al senti
menti, sia pur spegablli, di 
antiamericanismo. Da que
sto rischio si è voluto sgom
brare 11 campo. 

Quanto al governo di pro
gramma Natta ha negato 
che lasci questa liberta di 
scelta a tutto campo. Esso 
nasce dalla necessità di te
nere conto degli attuali rap
porti di forza parlamentari 
e offrire una concreta fase 
di passaggio che porti a su
perare gli attuali equilibri. 
Oggi non «siste una mag
gioranza di alternativa de
mocratica né può essere il 
pentapartito ad aprirle la 
strada. 

Stefano Cingolani 

Italtel 
Più 67% 
l'utile 
del 
1985 

MILANO — La società Italtel, gruppo Iri-Stet, ha chiuso il 1985 
con un utile di 42,1 miliardi di lire, il 67% in più rispetto all'anno 
precedente. I debiti finanziari netti sono scesi dai 570,4 miliardi 
del 1984 ai 508,3 miliardi, una diminuzione del 10,9 per cento. Il 
fatturato della Italtel Sit (società italiana telecomunicazioni) è 
stato di 1.012,4 miliardi: il consiglio di amministrazione, che ha 
approvato ieri il progetto di bilancio '85, ha proposto all'assemblea 
della Società, convocata per il 24 aprile, la distribuzione di un 
dividendo pari al 6% del capitale sociale e l'accantonamento di 14 
miliardi per il fondo reinvestimento Mezzogiorno. 

Il fatturato consolidato è ammontato a 1.227,9 miliardi e il 
margine operativo lordo a 217,8 miliardi. Si sono registrati incre
menti di fatturato giudicati «significativi» dall'azienda nei sistemi 
d'utente della telematica, nelle centrali della linea »Ut». Gli oneri 
finanziari netti — nota l'azienda in un comunicato stampa — sono 
diminuiti del 20,1 per cento rispetto al 1984 ed ammontano a 111,6 
miliardi, l'8,5 per cento della produzione lorda. C'è stata una 
eccedenza operativa finanziaria di 67 miliardi rispetto al 1984. 

La fabbrica automatica 
come cambia il lavoro? 
La riflessione a Genova, da anni un laboratorio per l'applicazione 
delle nuove tecnologie e le conseguenze sulle figure professionali 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — L'innovazione 
tecnologica non cambia solo 
il prodotto ma anche e In mi
sura più rilevante 11 modo di 
produrre, con rilevanti con
seguenze sociali. L'analisi è 
forse in questa città più faci
le che altrove data l'elevata 
concentrazione industriale, 
la nascita — tra fatiche e 
contraddizioni — di un «polo 
elettronico» che ha come tra
guardo produttivo la fabbri
ca automatica, la presenza, di 
un forte partito comunista e 
di un sindacato agguerrito. 

Da Genova, città dove 
nacque nel 1970, sotto la 
spinta di forti lotte e di una 
ricca elaborazione culturale, 
l'Inquadramento unico par
tono segnali ripetuti nella ri
cerca sul mutamento e nella 
rideflnizione delle categorie 
sociali. Il sindacato e la sini
stra nel suo complesso av
vertono la difficoltà di muo
versi in situazioni aziendali 
dove non solo si è creato un 
appiattimento insostenibile 
fra le varie figure professio
nali ma non si dispone, an
che se si stanno cercando, di 
adeguati strumenti per ga
rantire il riconoscimento 
della professionalità. La di
scussione precongressuale 
del Pel, con due «seminari* 
all'istituto Gramsci, ha por
tato materia di dibattito e di 
conoscenza di notevole rilie
vo. 

Nella nostra città, alla fine 
del 1983 esistevano circa sei
mila addetti nel settore elet
tronico, di cui 2400 in azien
de del gruppo Iri. Attual
mente sono aumentati di 
500, forse 600 unità. «Ce l'e
semplo dell'Esacontrol — di
ce Carlo Castellano, che ne è 
amministratore delegato — 
dove tre anni fa esistevano 
solo tre persone impegnate 
nello studio ed oggi, con un 
investimento di nove miliar
di, è diventata una azienda 
con circa 140 tecnici che si va 
affermando nel settore bio
medicale». 

L'industria elettronica 
cerca, e non trova In numero 
adeguato, tecnici e laureati 
da occupare. «L'università 
non è collegata in modo ade
guato col mondo della pro
duzione — osserva il profes
sor Vincenzo Tagllasco, di
rettore del dipartimento di 
Informatica e telematica 

dell'ateneo genovese — e for
nisce meno laureati di quan
ti il mercato non ne chieda. 
Dov'è la disoccupazione gio
vanile? Da noi non esiste. Il 
problema è un altro. È quello 
del riconoscimento del ruo
lo. Come posso convincere 
un giovane a farsi un mazzo 
per cinque anni sui libri con 
la prospettiva di uno stipen
dio di poco più di un milione 
in una azienda elettronica 
quando potrebbe, senza sfor
zi, mettere assieme gli stessi 
soldi in un posto da forestale 
o Imboscandosi in un uffi
cio?». 

Va bene quindi tentare di 
mettere d'accordo sapere e 
produrre ma forse vale la pe
na di ragionare anche sul 
ruolo diverso del produttori 
nella società. Professionalità 
e creatività appaiono co
munque le caratteristiche 
guida del nuvo modo di pro
durre che si va affermando. 
Nella nuova azienda a cre
scente automatizzazione di
minuisce, è vero, 11 numero 
degli addetti, ma aumenta e 
di gran lunga 11 ruolo di chi 
resta, il suo coinvolgimento 
nel processo produttivo, 11 
grado di autonomia e di de
cisione. 

L'applicazione della legge 
sui quadri e la sua contratta
zione a livello aziendale pos-

Nuovo robot 
sente e parla 

ROMA — Il computer accorcia 
le distanze dall'uomo: ora ha 
•vista», «udito», *voce» e «tatto». 
Un prototipo — frutto della 
collaborazione fra l'Enea e Tisi 
(Italsistemi per l'informatica) 
— è stato presentato ad esperti 
ed alla stampa specializzata. 
Un «sistema intelligente» che 
«ascolta» le frasi dell utente, gli 
risponde con la propria «voce 
sintetizzata» e decifra le parole 
scritte a mano con una penna 
elettronica. L'introduzione di 

?pesta «work station» negli uf-
icì pubblici — teoricamente 

possibile entro due anni — con
sentirebbe al cittadino di otte
nere documenti anagrafici «a 
vista» eliminando attese e ridu
cendo al minimo i rapporti con 
la burocrazia. 

sono quindi offrire una 
straordinaria opportunità 
non solo per 11 sindacato ma 
per l'insieme della società 
genovese ed offrire quindi 
un esemplo valido per tutti. 

Ma dove veramente sono 
in gioco interessi fondamen
tali per il futuro del paese è il 
settore in cui dovrebbe na
scere la fabbrica automatica 
attraverso un accordo tra 
Ibm ed Elsag. E qui le cose 
non vanno come dovrebbero. 
«L'Iri, l'Elsag e la Stet — so
stiene l'on. Luigi Castagnola 
della commissione parla
mentare bilancio — sono 
inadempienti rispetto agli 
Impegni presi, sia sotto l'a
spetto qualitativo che quan
titativo dell'impresa. Ci sono 
meno Investimenti, un nu
mero di nuovi posti di lavoro 
Inferiore a quello previsto, 
un fatturato inadeguato. Ma 
quello che preoccupa mag
giormente e la sensazione 
che li governo e l'Iri non con
siderino l'iniziativa della 
fabbrica automatica e del 
"polo elettronico" nel loro 
valore strategico per II siste
ma Italia». 

Ci sono iniziative, come 
quella della fabbrica auto
matica, che non possono es
sere collocate In modo Indif
ferente nel paese: o si realiz
za in stretto collegamento 
con l'industria manifattu
riera e le sue esigenze pro
duttive ed utilizzando gli 
istituti di ricerca o non si fa» 

A giudicare dal modo in 
cui l'Iri si sta muovendo nel 
settore della fabbrica auto
matica si ha l'impressione 
che il comando—per tenerci 
ad una espressione marina
ra — sia «avanti piano, quasi 
fermi». 

Eppure mal come In que
sto momento c'è bisogno di 
un coordinamento di tutte le 
esperienze per far avanzare 
l'innovazione. «L'attenzione, 
oggi, non è più sul prodotto 
ma sul modo di produrre — 
conferma l'ingegner Belgra-
no responsabile del sistemi 
dell'Italsider — e questo ac
cade per l'auto come per l'ac
ciaio. La fabbrica automati
ca non esiste da sola In 
astratto, ma nasce all'inter
no delle esigenze produtti
ve». 

Paolo Salettì 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 275,10 
con una variazione negativa del 2,16 per cento. L'indice globale Comit 
(1972=100) ha registrato quota 653,56 con una variazione negativa del 
2,71 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da 
Mediobanca, è stato pari a 12,150 per cento (12,114% per cento). 

Azioni 
Titolo Chiul. 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Ahvar 9 .400 
Ferraresi 
Bulloni 
Bmtoni 1lq85 
Bulloni Ri 

8mR UgB5 
Endanie 
Perugina 
Perugma Rp 

ASSICURATIVE 
Abe.lle 
Alleanza 
F»> 
Fui Ri 
Genera* A t i 
Italia 1OO0 
Fondiaria 
Previdente 
latina Or 
L»nna Pr 
Uoyd Adria! 
Milano O 
Milano Rp 
Ha» fra» 
Sai 
Sai Pr 
Toro Aia. Or 
Toro Ai». Pr 

BANCARIC 
Catt Veneto 
Comii 
BNA Pr 
BNA 
BCO Roma 
Lariano 
Ci Varesino 
Cr Ver Ri 
Credilo I I 
Credito Fon 
Interban Pr 
Mediobenca 
Uba Ri 
Uba 

32 .000 
6 850 
6 5 1 5 
4 4 1 0 
3 999 

15 300 
4 5 1 0 
2 .900 

88 0 0 0 
60 5 7 0 

5 700 
3 4 0 0 

I t f l 975 
1 3 0 1 0 
68 800 
47 550 
11.110 
11.000 
21 800 
39 4 0 0 
26 5 0 0 
46 .200 
4 8 8 0 0 
48 4 5 0 
4 0 500 
30 .500 

8 .200 
2 7 0 0 0 

4 4 0 0 
7.000 

1 9 5 1 0 
5.905 
4 .750 
2 9 0 0 
3 8 1 0 
5 949 

30 8 2 0 
189 6 0 0 

3.100 
4 3 4 9 

Quote Bnl R 31 .950 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 4 .549 
Buroo 
Burgo Pr 
Burgo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG8S 
Mondadori Pr 

11 3 0 0 
9 4 8 0 

11.200 
1 5 0 0 0 
9 .490 
8 .190 
5B0O 

Mon P 1AG85 5 .550 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementi 3 5 9 0 
Italcementi 
Itatcementi Rp 
Porn 
POMi Ri Po 
Urucern 

62 8 5 0 
4 0 5 0 0 

4 7 0 
3 8 9 

23 .720 
Urucem fti 13.800 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 5 .950 
Catterò 
CaHaro Rp 
Fab Mi Cond 
Farnut Erba 
FfJem» Vel 
ItelgeS 
Marnili cavi 
Mar» Lara» 
Moni. 1000 
Per ter 
Pie/rel 
Prenci Ri 
P»*r» SoA 
Pieni R P 
R •corditi 
Rc4 
Satta 
Saffa Ri Po 
Sosvoeno 
Snia Bpd 
Snia Ri Po 
Sorin Brj 
lice 

COMMERCIO 
Rmascen Or 
Rinascer* Pr 
Rmescen Ri P 
Silo» 
Stenda 
Stand* Ri P 

C O M U M C A Z l O M j 
Aitati* Pr 
AusAara 
Auto To-Mr 
Itale ab i» 
Italcable Rp 
STO 

S o Ord War 
S-e» Ri Po 
S « i 

arrntoTECMCHt 
Se^n 
S*!m Risp P 
Tecnomauo 

rnANZuutri 
Aca Marci* 
Agnc ISlBS 
Aor«»t eoo 
Bastoe» 
Bori S«'« 
Bon S-e'4 R 
Bred* 
n-oscfir 
Buton 

1.950 
1.900 
4 .990 

23 2 5 0 
11.100 
2 .989 
3 9 5 1 

42 .900 
4 077 

11.000 
4 0 9 0 
3 0 2 0 
5 6 2 0 
5 5O0 

10.500 
4 3 1 0 
9 0 1 0 
8 .950 

2 7 O 0 0 
7 .280 
6 9 2 0 

18.010 
2 . 6 0 0 

1.316 
684 
843 

3 5 9 0 
17 0 5 0 
14.000 

1.750 
4 9 8 0 
8 .140 

24 2 0 0 
23 5 0 0 

3 5 5 0 
4 .161 
3 4 3 0 

11.000 

4 3 0 0 
4 2 7 0 
2 .010 

6 4 0 0 
4 0 8 0 
4 251 

73« 
5 0 0 5 0 
27 eoo 

9 245 
1 2 5 0 
3 .720 

Ver. % 

- 4 . 5 7 
0 38 

- 2 21 
- 7 0 0 

- 1 0 0 0 
- 2 . 9 4 
- 2 86 
- 7 01 
- 4 . 9 2 

- 1 . 6 8 
- 0 70 
- 9 52 

- 1 4 98 
- 1 . 2 9 
- 6 34 
- 0 29 

0 98 
0 0 0 

- 0 90 
- 5 63 
- 0 25 
- 0 38 

2 67 
- 2 39 
- 2 . 1 2 
- 3 57 
- 5 . 8 1 

- 4 37 
- 1 82 
- 5 17 
- 3 45 
- 4 63 
- 2 56 
- 3 06 
- 3 30 
- 0 9 1 
- 2 48 
- 3 63 
- 3 71 
- 4 . 3 2 
- 3 68 
- 3 . 7 7 

4.57 
- 3 42 

0 85 
- 1 . 6 7 
- 5 0 6 

4 86 
- 0 . 2 4 
- 1 . 1 9 
- 1 . 9 4 

- 1 . 4 0 
2 2 0 
2.02 
0 0 0 

- 1 . 6 2 
- 5 . 1 2 
- 7 . 0 7 

- 7 . 1 8 
- 2 . 2 8 
- 2 . B 1 
- 0 8O 
- 1 0 8 

2.68 
- 0 . 3 3 

6 .50 
0 .35 

- 3 16 
- 7 . 1 7 

2.25 
- 5 4 8 
- 1 . 2 3 
- 1 . 3 3 
- 2 . 3 3 

- 1 1 . 1 3 
- 1 0 2 

0 0 0 
- 0 . 1 8 
- 2 . 8 0 
- 4 0 2 
- 3 . 6 9 
- 1 . 3 3 

- 2 . 5 2 
0 0 0 

- 1 . 9 8 
- 5 . 5 0 
- 0 . 2 9 
- 4 . 1 1 

- 4 . 1 1 
- 2 . 3 5 
- 1 . 5 7 
- 6 . 1 7 
- 4 0 8 
- 3 5 6 
- 4 . 5 8 
- 2 2 8 
- 3 . 3 0 

- 8 5 0 
- 6 34 
- e . 7 3 

- 1 . 5 4 
- 1 92 
- 7 . 5 7 
- 2 6 5 
- 4 32 
- 3 8 1 
- O S 9 

- 1 3 19 
" - 3 . 6 0 

Titolo 

Caboto Mi R 
Caboto-Mi 
C» R Po Ne 
Cr Ri 
Cr 
Colide SpA 
Eurogest 
Eurog Ri Ne 
EurOfj R( Po 
Euromobttia 

Euromob Ri 
Fidi* 
Finrei 
Fiscamb H R 
Fiseamb Hot 
Gemma 
Gemina R Po 
d m 
G<m Ri 
Ifi Pr 
If.l Fra» 
If.l R P Fr 
1 Mata i l 85 
Imi Ri Ne 
In'l Meta 
ttaimobtba 
Mittel 
Par tee SpA 
P»elh E C 
Pirelli CR 
Reina 
Reina Ri PO 
Riva Fin 
Sebaudia Ne 
Sabaudi* Fi 
Se hi apparai 
Sem Ord 
Sem Ri 
Serfi 
S-la 
Sila Risp P 
Sme 
Smi Ri PO 

SmiMetatti 
So P* f 
Sopal Ri 
Stet 
Stet Ri Po 
Terme Acqui 

Chkis 

11.350 
16 500 

5 650 
9 700 
9 9 9 0 
4 950 
2.350 
1 4 9 0 
2 0 0 0 
7.550 
4 350 

21.505 
1.400 

5 4 9 0 
6 500 
2.712 
2.545 
8 500 
4 350 

22 .100 
6 4 2 0 
3 795 

B3.9BO 
52 .900 
87 .500 

116 500 
4 0 0 0 
6 520 
7.700 
5 699 

13 500 
13 500 
11 4 5 0 

1 580 
2 .650 
1.179 
2 .340 
2 .300 
4 550 
6 200 
5 845 
2.300 
3 360 
4 421 
2 B 6 0 
1.745 
5 4 2 0 
5.206 
4 .150 

Tripcovich 8.550 

IMMOBILIARI EDILÌZIE 
Aedes 8 .300 
Attiv Immob 
Cogelar 
Inv Imm C i 
Inv Imm Rp 
Risanam Rp 

7.030 
8.740 
3 B 3 9 
3.510 
9 8 8 0 

Ver. % 

- 3 8 1 
- 1 . 7 9 
- 5 82 
- 3 0 0 
- 4 22 
- 4 81 
- 2 08 
- 6 88 
- 6 98 

1.34 
- 3 33 
- 4 46 

- 1 8 6 0 
- 0 90 

0 0 0 
- 4 51 
- 5 39 
- 0 14 
- 1 . 1 4 
- 8 26 

0 0 0 
- 2 54 
- 1 . 1 9 
- 4 51 
- 1 . 6 9 
- 2 . 1 0 
- 4 53 
- 4 . 1 2 
- 1 . 5 3 

1.77 
1.50 
5 47 
3 15 

- 4 36 
- 7 02 
- 2 96 
- 4 . 4 5 
- 2 . 1 3 
- 2 . 9 9 
- 4 39 
- 3 87 
- 2 0 9 
- 0 . 4 4 
- 1 . 7 3 
- 1 . 4 1 
- 3 64 
- 1 . 4 5 
- 2 51 
- 2 . 3 5 
- 2 . 5 1 

- 1 1 6 0 
- 0 85 
- 1 . 8 0 

1.58 
- 0 4 3 
- 0 . 1 0 

Risanamento 13.950 0.29 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturi» 4 .340 - 0 4 8 
Aturi» Riso 
Da-ueli C 
F « m « Spa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fut Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gì! ardirti 
Magneti Rp 
Magnati Mar 
Necchi 
Nocchi Ri P 
Ovett i Or 
Olivetti Pr 
Obvetti Rp N 
Otivetti Rp 
Sa>pem 
S a i * 
S e t * Pr 
Sasib Ri Ne 
Teknecomp 
WestAghous 

3 305 
11.200 

3 021 
14.520 
10 899 
9 .320 
9 .000 
7.150 
4 .120 

23 .900 
25 200 

3 9 0 0 
4 .099 
4 .380 
4 .500 

12 6 2 0 
8 8 5 0 
7.740 

12 0 6 0 
4 .900 

11.190 
10.800 
7.390 
3 5 0 0 

32 0 0 0 
Worthmgton 2 .350 

M I N E R A R I ! METALLURGICHE 
Csnt Mat l i 5 .950 
Dalmin* 
Fate*. 
Fate* 1GE 85 
Fate*. Ri Po 
lista-Viola 
Maoon» 
Trafilarla 

TE3SHJ 
Cantoni 
Cucrmi 
Elelona 
F.sac 
Fisac Ri PO 
L n l 5 0 0 
Ltftaf R P 
Rotondi 
Mar rotto 
Merlotto Rp 
CKcesa 
Zueo» 

DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrari Rp 
Cc;*no?a!s 
Con Acqtor 
Joff» Hotel 
Joay N o l i Rp 
Pacchetti 

766 
12.600 
10 5 8 0 
1 0 0 1 0 

2 .260 
10 4 5 0 
3 .300 

B 120 
3 0 0 0 
2 .300 
9 4 0 0 
8 950 
2 .350 
2 .120 

14 9 2 0 
5-. 167 
4 9 2 0 

354 
« .350 

2 .650 
2 110 
7 0 0 0 
4 6 6 0 
9 4 8 0 
9 2 0 0 

335 

- 0 . 4 5 
1.82 
0 0 3 

- 0 . 1 4 
- 4 . 3 9 
- 3 . 9 2 
- 4 . 2 3 

- 1 0 4 0 
- 0 . 7 2 
- 0 . 8 3 
- 2 . 7 0 
- 2 5 0 
- 3 . 5 5 
- 3 . 7 4 
- 3 . 2 3 
- 0 94 
- 3 . 7 5 
- 1 . 2 8 
- 0 . 7 4 
- 3 . 9 2 

0 0 9 
- 5 . 2 6 

2.78 
- 2 . 7 8 
- 1 . 0 8 
- 2 . 4 9 

- 0 . 6 5 
- 4 0 1 
- 0 94 

0 0 0 
1.11 

- 1 . 7 4 
3 47 

- 8 . 3 3 

0 5 0 
- 0 66 
- 4 . 1 7 
- 1 . 0 5 

OOO 
- 3 29 

0 0 0 
- 0 07 
- 1 . 5 8 
- 1 . 6 0 
- 7 . 9 9 
- 3 . 3 3 

- 3 2 8 
- 6 18 
- 1 . 2 7 

OOO 
- 1 25 
- O S 4 
- 6 . 9 4 

Titolo Chiù». 

BTN-10T87 12* . 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1F888 1 2 * 
BTP-1GE87 12,S% 

BTP.1LG86 13.5% 

BTP-HGB8 12.5% 
BTP.1MGBB 12.25% 

BTP-1MZ88 12% 
BTP-10T86 13.5% 
PTP-10T8B 12 5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 82 /89 13% 

CCTECU 82 /89 14% 
CCTECU 83 /90 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11,25% 

CCTECU 84/92 10.05% 
CCTECU 85 /93 9.6% 

CCT-83/93 TR 2.5% 

CCT-BBEM 16% 
CCT-AG86 INO 

CCT-AG86EMAG83IND 
CCT-AGBBEMAG83IND 

CCT-AG91 IND 
CCTAPB7 IND 

CCT-AP88 IND 

CCT-AP91IND 
CCT-AP95 IND 

CCT-DC86 IND 

CCT-DC87 IND 
CCT-DC90 IND 

CCT-DC91 IND 
CCT-EFIMAG88IND 
CCT-ENIAG88IND 

CCT-FB87IND 

CCTFB88 IND 
CCTFB91 IND 

CCT-FB92 INO 
CCT-FB95 IND 
CCT-GEB7 INO 

CCT-GEB8 INO 

CCT-GE91IND 
CCT-GE92 IND 
CCTGNB8 16% 
CCT-GN86 IND 
CCT-GN87 IND 
CCT-GNBB IND 
CCT-GN91IND 

CCT-LG86 INO 
CCTLG86 EM LGB3 IND 
CCTLG88 EM LGB3 IND 
CCTLG90 IND 
CCT-LG91 IND 
CCT-MGB6 INO 
CCT-MGB7 IND 
CCT-MG8S IND 
CCT.MG91 IND 

CCT-MG95 IND 
CCT-MZ87 INO 
CCT-MZ88 IND 
CCT-MZ91 INO 
CCT-M29S INO 
CCT.NV86 IND 
CCT-NV87 IND 
CCT-NV90EMB3IND 
CCT-NV91 IND 

CCT-OT86 INO 
CCT-OT86 EM OT83 IND 
CCT-OT88 EM OT83 INO 
CCT-OT91 INO 
CCT-ST86 IND 
CCT-STB6EMSTB3IND 
CCT-ST8B EM STB3 IND 

CCT-ST91 IND 
EDSCOL-71/88 6% 
ED SCOl-72/87 6% 
EDSCOL-75/90 9% 
EDSCOL-76/91 9 % 
EDSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA-35 5% 

Piano 

98 6 

99.95 

99 
99.6 

100,05 

100.16 
99.S5 
99 

100,02 
99.6 

92.B 

111.1 

114.4 
108.5 
110 

108.2 

103 
87.4 

99 

100,25 
100,05 

101,45 
100,2 

101 

100,15 
101.45 

96 5 

101,3 
100.1 

102 
99,75 

101.4 

101 

101 
99,9 

102,2 
97.5 

98,85 
100,85 
100 

102.35 
98.95 

107.8 
100.1 
100.9 
99.9 

101.3 

100.45 
100 
100.9 
98.1 

100.25 
100.05 
101 
99.9 

101,25 
96.5 

101.7 
99.95 

101.3 
96.5 

100.65 
101.5 
102.65 
100.3 
101 
100.15 
101.4 
100.2 
100,4 

100,1 
101,75 
100,25 
98.4 
94.25 
93.75 
92-6. 
95 6 
96.5 
59 

Ver. % 

0 .30 

0.05 

0 3 0 
0 10 

0 05 

0.15 
0 30 

0 30 
. 0 20 

0 35 

0 0 0 
- 0 13 

0 0 0 

0 0 0 
2.23 
0 .19 

0 54 

0 23 
0 0 0 

0 05 

0 05 
0 10 

- 0 10 

- 0 15 

0.25 
- 0 05 

0 3 1 

0 4 0 
- 0 05 
- 0 34 

- 0 05 

0 0 0 
0 0 0 

0 .10 

0 0 0 
- 0 . 1 5 

0 3 1 
0 25 

- 0 35 

0 05 
- 0 . 1 5 
- 0 15 

0 0 0 
- 0 . 2 0 
- 0 15 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 
OOO 

- 0 20 
- 0 15 
- 0 0 5 
- 0 . 2 0 
- 0 10 

0 0 0 
- 0 IO 

0 3 1 
0 3 0 
0 05 
0 0 0 

. 0 28 
- 0 15 

0 94 
0 0 0 

- 0 25 
0 15 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 
OOO 

- 0 05 
0 0 0 

- 0 05 
0 0 0 
0 0 0 
OOO 
0 0 0 
0 0 0 
0.94 
6.38 

Oro e monete 
Denaro 

Oro lino (per e**) 

Argento (per kg) 

Sterlina v.c. 

Steri , n.c. U n i * ' 7 3 ) 

Stari , n.c. (post ' 7 3 ) 

Krugerrand 

SO peso* messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo I w n r o 

Marengo belga 

Marengo francese 

1 7 . 6 3 0 

2 8 6 . 9 5 0 

12 8.OOO 

129.GOO 

128.OOO 

5 4 0 . 0 0 0 

*: 4 0 . 0 0 0 

65O.0OO 

1 1 4 . 0 0 0 

106.OOO 

108.OOO 

Marengo italiano 106.OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ieri Pr» 

Dolero USA 

Marco tedesco 

Franco francese 

Fnrmo Candne 

Franco belga 
Sterlina inolese 

Stertn» Haodes* 

Carena danese 

Dracma (i-aca 
Ecu 
Deaero canadese 

Venutocene** 

Franco svinerò 
Scafino austriaco 

Corone norvegese 
Corona evedese 

Marco Manda** 
EtCudD pOTOCl̂ »*̂  

1576.275 

680.125 
221.995 

602.875 
33 228 

2309,7 

20S9S 

184 2 
11.15 

1475.9 
1120.45 

8.775 

811.675 

96.912 
217.1 

215 075 
302.97 

10.41 

1556 

680.22 

221.205 
602.275 

33.223 
2325.4 

2057.62S 

184.275 
10 959 

1477.325 
1114375 

8.707 

811.35 
96.893 

216.935 
214 B6 

302.915 
10.475 

Conver t ib i l i 

Paaet* asegnola 10.64 

Fondi d invest imento 

10.841 

Titolo 

A g r e Fin. 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

B n d - D * Med 8 4 Cv 1 4 % 

Burloni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 
Cabot M . Cen 8 3 Cv 1 3 % 
Catterò 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

Car Buroo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

O s a 8 1 / 9 1 C r n l 
Cv Cv 1 3 % 

Cogafar 8 1 / 8 6 Cv t 4 % 

Ef*v-B5 ifrtaSa Cv 

E f * > S * o e m C v 1 0 . 5 % 

Eridana 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EuromoM 8 4 Cv 1 2 % 

Frsec 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 
Genera* 8 8 Cv 1 2 % 
G-tarov* 9 1 Cv 13 5 % 

f i 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

I K s * V 9 1 Cv 13 5 % 

Inw-Cr 8 5 / 9 1 «id 
In-Stet 7 3 / C 8 Cv 7 % 

Irato** 8 7 / 8 8 Cv 1 4 % 
Maon Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 * *cv 7 % 

Meeto-Fibbr* 8 8 Cv 7 % 
M « * o b - F « * s Cv 1 3 % 
MeetotvSeem 8 2 Ss 1 4 % 

M e O o b - S o 8 8 Cv 7 % 

M*cV*>-Sov 8 8 Cv 7 % 

M e d o e 8 8 Cv 1 4 % 

M # a L * m * 8 2 C v 1 4 % 
Mirtei 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Monred Setm/Meta 1 0 % 
Monte*»son 8 4 ICv 1 4 % 
Montedrson 8 4 2Cv 1 3 % 

Olrvetn 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ouigano 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

•Va*» 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saff* 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 
SasO 8 5 / 8 9 Cv 1 3 % 
S Paolo 9 3 Atvn Cv 1 4 % 

Tnocovicn 8 9 Cv 1 4 % 

U n c e m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Ieri 

1 7 1 

2 4 3 
144 

2 2 8 

8 9 0 

135 

174 .5 
SOO 

5 5 7 

1 3 9 . 1 

131 
1 6 2 

2 5 8 

148 
8 6 0 
8 1 4 

7 3 5 

1 3 0 

2 1 5 . 1 5 
2 4 3 

3 7 6 

"»40 

8 8 

9 9 
5 9 0 

2 1 1 
1 7 1 
4 4 1 

2 2 0 9 
4 1 1 

3 9 5 
170 .5 

4 2 1 

4 1 6 
2 6 7 5 

3 2 5 

3 8 5 
2 3 7 

2 8 3 
2 8 7 

1 9 8 

14S 

Prec 
171 

2 3 8 
1 5 0 . 2 5 

2 2 9 

9 0 0 
139 

175 
5 0 4 . 5 

S45 
141 

132 

162 
2 5 8 

1 4 7 . 9 

9CO 
8 3 0 

7 4 3 
1 3 4 

2 1 6 

2 4 3 

3 7 1 . 5 

7 5 0 

8 8 

9 9 . 8 
6 0 0 

2 1 7 . 2 
177 .5 

4 4 2 

2 2 5 0 
4 1 8 
2 8 7 

173 

4 2 5 

4 4 2 . 5 
2 7 1 

3 2 5 . 7 
3 8 4 

2 4 2 

2 8 5 

2 6 » 

2 0 9 
1 5 2 

Uncem 83/89 Cv 15% 148.5 149.95 

GESTIRAS (0) 
IMICAFITAl (Al 

IMlREND (Ol 
FONDERSIl (8) 

ARCA BB (SI 
ARCA RR IO) 

PSIMECAPITAL (A) 

PftIMEfiEND IBI 
PRIME CASH (Ot 
F PROFESSXMALE (A) 

GCNERCOMIT IBI 

MTEfiB. AZIONARIO (A) 
INTERO. OBBLIGAI (O) 

IHTERB. RENDITA IOI 

NORDFONOO101 
EURO-ANOFtOMEOA (8) 

EURO-ANTARES (O) 
EURO-VEGA IO) 
FIORINO IA) 

VERDE (O) 
AZZURRO (8) 

ALA IO) 

LIBRA (B) 

MULTMASIBl 
F O N D O » 1 KM 
FONO ATTIVO (Bit 

SFORZESCO IO) 

VISCONTEO (B) 
FONOlNVEST 1 IO) 

FONQtNVEST 2 (B) 

AUREO (8) 

NAGRACAPTTAL (Al 
NAGRAREND IO) 

REOOrroSETTE (01 

CAPTTALGEST (B) 

RISPARMIO ITALIA BILANCIATO IBI 

RISPARMIO ITALIA REDDITO re» 

RENOeTT 10) 

FONDO CENTRALE (81 
BM RENDtFONOO (B) 

•.N MUITTONDO (0) 
CAPTTALFIT (B) 

Ieri 

14 667 

22.186 

13 4 2 9 

22 875 
1 B 3 2 8 

11.321 

2 3 818 
17.399 

1 1 5 8 2 

2 3 9 7 0 
15 442 

17.339 

12 223 

11.562 

11 661 

15.178 
1 1 9 5 4 

10 383 

17.053 

10 9 8 0 
15 379 

1 1 0 3 6 

15 115 

15.502 
10 7 8 0 

14 3 5 8 

1 1 4 8 0 

1 5 4 0 1 
11 192 

13 426 

1 3 8 1 2 

13 353 

10 952 

13 190 

1 3 4 2 1 
15 8 2 8 

11 707 

1 1 0 6 9 

13 108 
10 474 

1 1 6 4 9 

1 1 0 4 3 

Frac 

14 6 2 8 
22 .185 
1 3 4 1 1 

22 8 4 8 
18 3 0 1 
11 297 

23 816 
17 3 8 9 

11 563 

2 3 9 0 9 
15 4 1 6 

17.336 

12.198 
1 1 5 4 5 

11.618 
15 157 

11.918 

10 3 7 5 

17.025 
18 9 5 0 

15.367 

11.012 

15.140 

1 S 4 7 3 

10 763 

14.343 

11.428 

1 5 4 1 5 
11.164 

13 407 

13 8 0 9 

13 3 9 1 

10 95O 
13 131 

13 4 6 0 

15 8 6 0 

1 1 6 8 0 

1 1 0 3 8 

13 0 6 3 

10 4 6 4 

1 1 6 4 3 

1 1 0 3 0 
CASH M. FUNO (8) 11.703 11647 


